
  

 

 

VADEMECUM IMPIANTI CER 
 
 

1. MODULI FOTOVOLTAICI:  
  

I moduli fotovoltaici devono essere moduli immessi sul mercato da 
produttori di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (nel seguito, "AEE") aderenti a 
sistemi di gestione individuali o collettivi previsti dagli artt. 9 e 10 del D.Lgs. 49/2014. Il 
produttore dei moduli, così come esattamente riportato nella targa retrostante 
(etichetta), deve essere dunque presente nel 
sito https://www.registroaee.it/RicercaProduttori; in mancanza di ciò, è necessaria una 
dichiarazione da parte di un soggetto, la cui ragione sociale è presente nel Registro AEE, 
nella persona del Legale Rappresentante o di un suo Procuratore, rilasciata su carta 
intestata, debitamente datata e sottoscritta, in cui si attesta che tale soggetto è il 
“rappresentante autorizzato” ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 49/2014 per il soggetto 
produttore riportato nella targa del modulo. 
 
A seguire un esempio di etichetta posta sul retro dei moduli: 
  

 
Figure 1. es. etichetta modulo FV 
  
Si raccomanda la verifica della presenza del produttore sul registro AEE prima 
dell’installazione e la raccolta delle seguenti informazioni necessarie: foto dell’etichetta 
del modulo fotovoltaico (una per ciascun modello), della targhetta dell’inverter, e dei 
sistemi di accumulo laddove presenti; elenco delle matricole dei moduli fotovoltaici in 
excel. 
 
 



  

 

 
2. SISTEMI DI ACCUMULO.  

 
È necessario che gli stessi siano conformi alle Regole del GSE (v. da pag. 69, Allegato 2): 
  
https://www.gse.it/documenti_site/Documenti%20GSE/Servizi%20per%20te/AUTOCO
NSUMO/Gruppi%20di%20autoconsumatori%20e%20comunita%20di%20energia%20r
innovabile/Regole%20e%20procedure/Regole%20Tecniche%20per%20accesso%20al
%20servizio%20di%20valorizzazione%20e%20incentivazione%20energia%20elettrica
%20condivisa.pdf 
  

  
3. ITER DI ALLACCIO ALLA RETE E CONVENZIONE GSE: 

  
Per accedere agli incentivi CER, gli impianti devono richiedere un regime 
commerciale (già in fase di domanda di allaccio) atto a stipulare una convenzione in 
regime di Ritiro Dedicato e non in scambio sul posto – SSP. 
Si raccomanda di verificare la richiesta in fase di allaccio e di raccogliere i documenti 
necessari: verbale di allaccio dell'impianto e convenzione stipulata con il GSE, o altro 
soggetto, per il Ritiro Dedicato. 
  

4. COMPATIBILITA’ FRA INCENTIVI: 
 

Nella normativa transitoria, gli incentivi sono cumulabili con le detrazioni fiscali del 50% 
di cui all’ articolo 16-bis, comma 1, lett. h) del DPR 917/1986 sino a una soglia di 200 kW. 
Per quanto riguarda il Superbonus 110%, qualora l’impianto abbia una potenza superiore 
ai 20 kW, gli incentivi saranno riconosciuti solo alla parte di impianto che non gode del 
Superbonus. Gli incentivi non possono essere corrisposti per la porzione di impianto 
realizzata in osservanza dell'obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici di 
nuova costruzione e negli edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti ai sensi dell'art. 11 
del D.Lgs 28/2011. La cumulabilità fra incentivi e detrazioni fiscali nella disciplina a regime 
sarà chiarita dal Decreto non ancora pubblicato. 

 

5. CONFORMITA’ URBANISTICA: 

Si raccomanda di verificare la reperibilità del titolo autorizzativo del manufatto su cui è 
realizzato l’impianto fotovoltaico, e del certificato di destinazione urbanistica dell’area su 
cui è installato l’impianto fotovoltaico (nel solo caso di impianto o potenziamento di 
impianto fotovoltaico ubicato a terra in area non agricola o su manufatto diverso da 
fabbricato accatastato realizzato in area non agricola). 
 


